
guardandole, siccome ah antico rispettate dai Galli, 
quale valido mezzo a lare che non pure il collo dal 
suo giogo piegato, ma l’animo volentieri vi sottomet­
tessero, comparve nella chiesa cattedrale di s. Mar­
tirio di Tours, con in capo la corona di re dei F ra n ­
chi, e con indosso veste consolare, arrecata da un gre­
co ambasciatore; insegne che, risalendo al tempo an ­
teriore all’ imperio, noiavano discordevoli idee.

Ora, perchè 1’ onore di Ipato non significò sogge­
zione alcuna del fondatore del reame francese, nè pu­
re questo medesimo onorifico titolo di corte, mandato 
da Leone ad Orso doge, non poteva, e con maggiore 
ragione, significare soggezione alcuna dei Veneziani, 
perchè sopra di essi non era mai stato governatore im ­
periale, ed a veano sempre avutoproprii m agistrati,pro­
prie leggie propria arm ata:e  come tale atto dell'im pc- 
ratore non fu più che onorificenza di Clodoveo, ind i­
pendente re, tale pure fu di Orso indipendente doge; 
ed inoltre i nomi, Clodoveo ed Orso, non si leggono 
nei fasti consolari; segno, che aveano avuto quel titolo 
per sola decorazione. Ed avremo occasione di trattare 
ancora dell’ argomento della veneziana liberti nei se­
coli posteriori, e nella disamina degli scrittori di Bi­
sanzio.

Liutprando, pacificatosi con Gregorio, dimise anche
il risentimento contro i Veneziani che n ’ erano stati 
mossi a riprendere Bavenna ; ma se furono salvi da 
guerra esteriore, la intestina sorse a travagliarli, rac­
cesasi, più ferocemente che innanzi, fraEquilio  ed E - 
raclca, riguardata, oltre che da quella,anche dalleallrc 
isole ambiziosa di troppo a soprastar«*, siccome sede di 
tre successivi dogi e d d l’assemblea. Nella quale guerra
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